
Legge n. 448 del 28 dicembre 2001 (art. 22) 
LEGGE 28 dicembre 2001, n. 448 – Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002). 
   

TITOLO III 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SPESA 

  
Art. 22 Disposizioni in materia di organizzazione scolastica. 
  

1. Nel quadro della piena valorizzazione dell’autonomia e di una migliore 
qualificazione dei servizi scolastici, le dotazioni organiche del personale 
docente delle istituzioni scolastiche autonome sono costituite sulla base del 
numero degli alunni iscritti, delle caratteristiche e delle entità orarie dei 
curricoli obbligatori relativi ad ogni ordine e grado di scuola, nonché nel 
rispetto di criteri e di priorità che tengano conto della specificità dei diversi 
contesti territoriali, delle condizioni di funzionamento delle singole istituzioni e 
della necessità di garantire interventi a sostegno degli alunni in particolari 
situazioni, con particolare attenzione alle aree delle zone montane e delle 
isole minori. 
  

2. Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca definisce con proprio 
decreto, emanato di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, i parametri per 
l’attuazione di quanto previsto nel comma 1 e provvede alla determinazione 
della consistenza complessiva degli organici del personale docente ed alla 
sua partizione su base regionale. ((39)) 
  

3. Le dotazioni organiche di cui al comma 1 sono definite, nell’ambito di 
ciascuna regione, dal dirigente preposto all’ufficio scolastico regionale, su 
proposta formulata dai dirigenti delle istituzioni scolastiche interessate, sentiti 
i competenti organi collegiali delle medesime istituzioni, nel limite 
dell’organico regionale assegnato con il decreto di cui al comma 2, 
assicurando una distribuzione degli insegnanti di sostegno all’handicap 
correlata alla effettiva presenza di alunni iscritti portatori di handicap nelle 
singole istituzioni scolastiche. (20) 
  

4. Nel rispetto dell’orario di lavoro definito dai contratti collettivi vigenti, i 
dirigenti scolastici attribuiscono ai docenti in servizio nell’istituzione 
scolastica, prioritariamente e con il loro consenso, le frazioni inferiori a quelle 
stabilite contrattualmente come ore aggiuntive di insegnamento oltre l’orario 
d’obbligo fino ad un massimo di 24 ore settimanali. 


